Animazione del tempo di Quaresima in oratorio

Credici! È l’incontro che ti cambia la vita
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Preghiera in oratorio e animazione della messa
Domenica delle Palme
24 marzo 2013
DONO DI SÉ ...TENERE FISSO LO SGUARDO!

Che bel cammino abbiamo fatto in questa Quaresima! Un cammino di fede che, se abbiamo fatto bene, ci ha permesso di incontrare il Signore. Se abbiamo pregato bene, se abbiamo compiuto gesti di generosità, di perdono, di carità soprattutto nei confronti di chi aveva bisogno… se abbiamo avuto il coraggio di chiedere noi per primi il perdono al Signore e a chi eventualmente abbiamo offeso… se abbiamo celebrato la Domenica andando a Messa… in tutte queste occasioni, noi il Signore lo abbiamo incontrato! 

Ricordiamoci sempre: lui si è caricato della Croce per indicarci la strada. Solo il dono di se stessi è il salto della fede definitivo che ci permette di stare là dove è il Signore e accogliere la vita nuova che lui ci vuole donare! La vera gioia che ci catapulta in Alto consiste nel fare della propria vita un dono! È questo un atto di fede… ma che si può provare, mettendolo in pratica! Il cammino diventa una corsa, in cui tenere lo sguardo fisso su Gesù. Con lui la nostra vita si trasforma in qualcosa di bello, che nemmeno possiamo immaginare, con lui possiamo gustare cosa sia la vera libertà, perché è lui a dimostrarsi degno di fiducia, è lui l’amico fedele. In che cosa siamo cambiati in questa Quaresima? Ci siamo ritrovati forse ad essere un po’ più simili a Gesù: anche noi degni di fiducia, più fedeli nei confronti dei nostri amici e dei nostri familiari, più generosi nel donare noi stessi per il bene di chi abbiamo vicino. La Pasqua ci attende… faremo festa e ancora faremo JUMP! per il dono di una vita nuova!
Animazione della messa

La Domenica delle Palme segna un punto di svolta nel cammino e un ulteriore salto della fede: è l’ingresso nella Settimana Santa, il momento in cui in modo determinato – senza tralasciare la gioia, anzi esprimendola ad esempio con l’agitare dei rami di ulivo – si sceglie di percorrere l’ultimo tratto di strada con il Signore Gesù. In questa Settimana, la più vera di tutto l’anno, la Settimana «autentica», non vogliamo togliere lo sguardo da Gesù «colui che viene nel nome del Signore, il re d’Israele!», per cui diciamo «Osanna». Questo saluto significa salvaci, aiutaci ed è rivolto al re, a colui che dando la vita ci può davvero salvare!

La celebrazione festosa della Messa per la benedizione delle Palme con la processione è la forma più bella per vivere questo giorno, secondo le modalità che la liturgia ci offre. I ragazzi devono essere accompagnati a vivere questi gesti, spiegando loro con semplicità qual è il loro significato. Facciamo in modo che ogni ragazzo possa portare a casa un ramo di ulivo come segno della salvezza che il re della pace, il Signore Gesù, è venuto a portarci con il dono di sé sulla croce.
Il filo rosso della fede è stato, nel vero senso della parola, uno dei «fili conduttori» del cammino quaresimale. Può ancora in questa domenica trovare una sua applicazione.

Prendiamo del filo rosso, lo stesso del «Salta Qua» o uno simile, e prepariamo i rami di ulivo che distribuiremo ai ragazzi per la processione legando un pezzo di filo rosso alla base del ramo o usiamolo per tenere insieme dei rami uniti facendo un bel fiocco. I rami di ulivo con il filo rosso della fede li daremo ai ragazzi dicendo loro che la fede che abbiamo dimostrato di avere durante la Quaresima (realizzando i nostri impegni), ci permette ora di dire, anzi di gridare, il nostro «Osanna!». È proprio la fede che ci fa riconoscere che Gesù è il Signore, il re d’Israele venuto per salvarci!

Un lungo filo rosso (un po’ più spesso) può essere srotolato e portato in processione. Ogni ragazzo disposto in fila dietro alla croce terrà un lembo di filo disteso e lo porterà insieme agli altri, per tutta la durata della processione. Al termine, il filo verrà raccolto e collocato sotto all’altare in modo visibile o sotto la croce portata in processione. 
Come ci suggerisce il «Salta Qua», alle porte di Gerusalemme si conclude il nostro cammino personale, i nostri salti che ci hanno permesso di incontrare tanti personaggi colpiti dall’amore di Gesù nell’ordine che ci ha dato il «jumpino». D’ora innanzi il cammino sarà lo stesso per tutti. Ci metteremo tutti dietro a Gesù e cercheremo di rivivere quanto lui ha compiuto, donando se stesso per amore e per la salvezza di tutti. 

In questa domenica occorre preparare una comunicazione efficace perché ogni ragazzo e le loro famiglie sappiano quali sono gli appuntamenti del Triduo Pasquale a loro dedicati e dedicati alla comunità. Sono giorni che si possono vivere anche altrove, basta ritagliare i giusti spazi e non mancare ogni giorno ad un appuntamento fisso con la liturgia. 
L’invito deve essere rivolto a tutti e ribadito ad ognuno, soprattutto a partecipare alla Messa della Domenica di Pasqua (se non addirittura alla Veglia Pasquale), come momento culminante e più grande di tutto l’anno! E così deve essere anche nella scelta dei canti, nell’animazione della messa, nella festosità da dare a tutta la liturgia.
Si può trovare la modalità per parlare ai genitori invitandoli a organizzare la Domenica di Pasqua in modo tale che tutto ruoti attorno alla messa, in qualsiasi luogo essi si trovino (a che ora pensate di andare a messa?).

Si può consegnare al termine della messa, insieme a un foglietto con gli appuntamenti del Triduo Pasquale, un cartoncino con la preghiera di Pasqua che si trova in fondo a queste pagine (cfr. di seguito).  
Preghiera in oratorio

Introduzione

Lettore 1: Signore, mio Dio, forza della mia salvezza, proteggi il mio capo nel giorno della lotta.

Tutti: Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Lettore 2: Signore, secondo il tuo amore dammi vita.

Tutti: Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Ascolto della Parola 
(Gv 12, 1-8)

Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».

Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, inizia oggi la Settimana Santa, che viene chiamata anche Settimana autentica perché è la più vera e la più importante delle settimane dell’anno. Ci prepariamo a entrare in quello che è il cuore e il centro della nostra fede. Cosa vi richiama questo vangelo che abbiamo ascoltato?

Ragazzo 1: Gesù è andato ancora a Betania, coi suoi amici Lazzaro, Maria, Marta. E rimane a cena con loro. 

Educatore: Quando?

Ragazzo 2: Sei giorni prima della Pasqua.

Educatore: Sei giorni prima del sabato santo, proprio come oggi. In questa cena a Betania ci sono già alcuni passaggi che prefigurano quello che succederà proprio durante quello che chiamiamo il Triduo pasquale.

Ragazzo 1: Gesù dice che quello che sta facendo Maria serve per il giorno della sua sepoltura.

Educatore: Infatti... c’è già un anticipo qualcosa che ci parla del mistero di morte e resurrezione che celebreremo nei prossimi giorni. C’è un altro aspetto su cui vorrei ci fermassimo: lo spreco di cui parla Giuda.

Ragazzo 2: Giuda vuole fare i suoi interessi, per questo dice che quei soldi si potrebbero dare ai poveri. In realtà vuole prenderli lui. Non è interessato ai poveri.

Educatore: Certo, ma questo spreco dice anche qualcosa d’altro: è la misura dell’amore di Gesù che donerà la vita fino in fondo. Noi che sempre facciamo dei calcoli su tutto... ci accorgiamo che la misura dell’amore di Gesù consiste nel non avere misura! Gesù offre tutto di sè. Potrebbe sembrare una cosa da grandi, invece anche a noi oggi, qui, viene chiesto di vivere la logica del dono verso chi ci sta attorno. Siamo invitati a partecipare a questa logica di dono, a dare anche noi qualcosa, anzi tutto quel che abbiamo e quel che siamo, per il bene degli altri... Anche in questo senso, il brano di Vangelo ascoltato anticipa quello che vivremo durante questa settimana.

Ragazzo 1: Quali sono gli appuntamenti della Settimana Santa?

Educatore: Il Triduo pasquale inizierà giovedì con il momento della lavanda dei piedi e poi dell’ultima cena di Gesù coi suoi discepoli. Venerdì è il giorno in cui ricorderemo la Passione del Signore e la sua morte. Sabato è il giorno del silenzio in cui si viene in chiesa a pregare davanti alla croce e davanti al sepolcro... per arrivare alla sera della Veglia Pasquale in cui accogliamo con gioia l’annuncio della Resurrezione di Gesù. Ragazzi faremo di tutto per esserci... Ok?

Preghiamo con il salmo 47

Grande è il Signore e degno di ogni lode

nella città del nostro Dio.

La tua santa montagna, altura stupenda, 

è la gioia di tutta la terra.

Il monte Sion, vera dimora divina,

è la capitale del grande re.

Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende

sino all’estremità della terra:

Tutti: di giustizia è piena la tua terra.
Gloria

Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore.
-Donaci, Signore, di vivere la Settimana Santa in profondità.

-Guidaci, Signore, nella nostra vita di tutti i giorni, dentro le situazioni a cui siamo chiamati, fino al dono di noi stessi.

-Aiutaci ad accogliere il mistero di morte e risurrezione che viveremo insieme nei prossimi giorni. 

Preghiamo

Signore Gesù donaci un cuore umile e docile

che si lasci trasformare dal mistero d’amore che stiamo per celebrare.

Fa’ che partecipiamo anche noi, nella nostra vita alla logica del dono,
imparando a sprecare senza misura l’amore che possiamo dare,

custodendo le persone che ci sono vicine e andando incontro a tutti.
Aiutaci a vivere i momenti di questa settimana in profondità 

dentro la nostra comunità e con tutta la Chiesa. 

Donaci infine di arrivare alla Resurrezione con un cuore contento

e desiderosi di dire a tutti: il Signore è risorto!

Amen

Padre nostro

Canto: Osanna al Figlio di David

Domenica di Pasqua

Gesù Risorto ci cambia la vita!

Al mattino di Pasqua, prima di andare a Messa a celebrare la risurrezione del Signore, diciamo questa preghiera. I salti della fede di questa Quaresima ci hanno condotto fino a questo giorno in cui celebriamo la risurrezione di Gesù, ora possiamo fare festa!

Preghiera del giorno di Pasqua

Signore Gesù,

quanti incontri abbiamo fatto: tutti ci parlavano di te...

Oggi siamo pieni di stupore e diciamo:

«vederti risorto è il motivo della nostra gioia».

Ci sentiamo trasformati 

e siamo pronti a ripartire dal sepolcro vuoto 

per annunciare a tutti che è possibile incontrarti,

che tu sei vivo e sei qui con noi per sempre! 

Oggi diciamo a tutti che basta fare un salto, il salto della fede,

per riconoscerti e seguirti!

La nostra vita diventa nuova se ci sei tu:

diventa splendente come la luce della tua risurrezione.

Rendici sempre luminosi come lo è questo giorno di Pasqua:

cammineremo dietro a te e saremo proprio come tu ci vuoi!

L’incontro con te, Signore Gesù, ci ha cambiato la vita! Grazie! Amen
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